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Il Gal Terre Vibonesi festeggia 6 anni di attività

Antonio  Callà  Il  Gal  terre  vibonesi  festeggia  i
sui  sei  annidi  attività  sul  territorio.  Ma  è
particolarmente  negli  ultimi  tre  anni  che  la
società  "Gruppo  di  Azione  Locale  Terre
Vibonesi"  presieduta  da  Vitaliano  Papillo,
avrebbe  «raggiunto  traguardi  importanti  per
l'attuazione del  proprio  Piano di  Azione locale
e  nel  raggiungimento  dei  propri  obiettivi».  I1
Gal  terre  vibonesi,  infatti,  attraverso  il  suo
ruolo  nella  gestione  del  Programma  di
Sviluppo rurale 2014-2020 e del relativo Piano
di  Azione  locale  (Pal),  «ha  focalizzato  le  sue
energie su molteplici fronti»: dalla promozione
dell'agricoltura  sostenibile,  alla  sicurezza
alimentare,  passando  per  l'equilibrio
territoriale  e  la  conservazione  ambientale,
nonché  la  garanzia  di  reddito  perla  famiglia
agricola,  queste  le  iniziative  che  hanno
caratterizzato  la  sua  azione  territoriale.  «Ad
oggi-fanno sapere dal Gal terre vibonesi -sono
oltre 1001e imprese agricole e agroalimentari
finanziate  per  investimenti  di
ammodernamento,  ristrutturazione  ed
innovazione  aziendale.  Circa  30  le  nuove
iniziative  imprenditoriali,  le  cosiddette

startup,  finanziate  sul  territorio  nel  settore
della  green  economy,  digitale,  servizi  sociali,
artigianato e valorizzazione e gestione dei bei
culturali  e ambientali  del  territorio.  Quindici  è
il  numero  delle  Amministrazioni  Comunali
della  provincia  di  Vibo  Valentia  finanziate  per
progetti  di  mobilità  sostenibile,  transizione
digitale  e  invecchiamento  attivo.  Inoltre,  2
sono i progetti di cooperazione interterritoriali
in fase di realizzazione che condurranno verso
i  disciplinad e le  caratterizzazioni  dei  prodotti
agroalimentari  meno  conosciuti».
Ovviamente, questo è solo an inizio che serve
ad  indicare  una  prospettiva  di  azione  ben  più
larga,  guardando  alle  prossime  sfide:  «Il
lavoro  del  Gal  è  lontano  dall'essere  concluso.
Anzi  -  continuano  -,  si  prepara  ad  affrontare
nuove  sfide  e  ad  assumere  un  ruolo  ancora
più  determinante  negli  anni  a  venire.
L'attenzione  si  sposta  ora  sul  futuro,  con
progetti  ambiziosi  e  strategie  innovative  che
mirano  a  mantenere  la  crescita  e  la
sostenibilità  al  centro  dell'agenda».
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